
 
 

DOMENICA  28 Luglio 2024 

X Domenica dopo PENTECOSTE 
 

VACANZA: TEMPO DELL’IMPREVISTO?...  

FORSE SI’! 
 

L'imprevisto spaventa  
ma spesso porta la buona notizia. 

 
Tante volte il Signore parla attraverso situazioni inaspettate, 
inattese. La singolare preghiera di un saggista-ferroviere. 
 

 
 
 



 
Siamo essere imperfetti, pieni di paure e di preoccupazioni. 

Così ci illudiamo che l’ordine sia un modo sicuro per garantirsi 
serenità. Avere tutto sotto controllo ci sembra un antidoto ai  

rischi legati a un futuro che non conosciamo. La fede però 
scompiglia quest’illusione. Il Signore dei cristiani è Colui che 

nell’Apocalisse dice: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». Ma 
anche più banalmente, guardando al proprio quotidiano, 

ciascuno di noi ha sperimentato che le grandi svolte sono 

spesso arrivate nei modi più strani e inaspettati. Per questo 
bisogna essere pronti a venire scompigliati e frastornati dalla 

realtà, sapendo che Buona Novella significa Novità.  
 

L’ha capito benissimo Leon Bloy (1846-1920) il saggista-
ferroviere francese che non a caso si rivolge al Padre 

chiamandolo “Dio dell’imprevisto”. 
 

O Dio dell’imprevisto, 
fa’ ch’io non tema mai 

l’imprevisto 
l’inconsueto 

l’impensato 
poiché proprio Tu fosti tutto ciò 

e feristi il cuore degli uomini 
con la tua assoluta Novità. 

Scioglimi il cuore 
perché anch’io sappia 

sorprendermi e sorprendere 
per diversità di pensiero 

novità di vita 
fantasia d’amore 

prontezza di fronte al male. 
Fa’ che un pochino almeno ti somigli, 

o Dio dell’imprevisto, 
che nel tuo Figlio 

desti il giro ad un mondo rappreso 
e senza senso. 

Fa’ ch’io diventi immagine e strumento 
della tua Buona Novità. 

 



 
Le fonti narrano che una notte dell’anno 1216, san Francesco è 
immerso nella preghiera presso la Porziuncola, quando 
improvvisamente dilaga nella chiesina una vivissima luce ed egli 
vede sopra l’altare il Cristo e la sua Madre Santissima, 
circondati da una moltitudine di Angeli. 
Essi gli chiedono allora che cosa desideri per la salvezza delle 
anime. La risposta di Francesco è immediata: “Ti prego che 

tutti coloro che, pentiti e confessati, verranno a visitare 
questa chiesa, ottengano ampio e generoso perdono, con 

una completa remissione di tutte le colpe”. 
“Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande - gli dice il 
Signore -, ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. 
Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al 
mio vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. 
Francesco si presenta subito al pontefice Onorio III che lo ascolta 
con attenzione e dà la sua approvazione. Alla 
domanda: “Francesco, per quanti anni vuoi questa 
indulgenza?”, il santo risponde: “Padre Santo, non domando 

anni, ma anime”. E felice, il 2 agosto 1216, insieme ai Vescovi 
dell’Umbria, annuncia al popolo convenuto alla 
Porziuncola: “Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in 
Paradiso!”. 
Quello che ha reso nota in tutto il mondo la Porziuncola è 
soprattutto il singolarissimo privilegio dell’Indulgenza, che va 
sotto il nome di “Perdono d’Assisi” o – appunto –Indulgenza 

della Porziuncola, e che da otto secoli converge verso di essa 
milioni di pellegrini desiderosi di varcare la “porta della vita 
eterna” per ritrovare pace e perdono. 
La festa del Perdono inizia la mattina del 1 agosto e si conclude 
alla sera del 2 agosto, giorni nei quali l’Indulgenza della 



Porziuncola, si estende alle chiese parrocchiali e francescane di 
tutto il mondo. 
L’aspetto religioso più importante del “Perdono d’Assisi” – e di 
ogni Indulgenza – è la grande utilità spirituale per i fedeli, 
stimolati, per goderne i benefici, alla confessione e alla 
comunione eucaristica. Confessione, preceduta e accompagnata 
dalla contrizione per i peccati compiuti e dall’impegno a 
emendarsi dal proprio male per vivere sempre più la propria vita 
secondo il Vangelo, così come hanno fatto tutti i santi ed in 
particolare Francesco e Chiara, a partire proprio dalla 
Porziuncola. 
L’evento del Perdono della Porziuncola resta una manifestazione 
della misericordia infinita di Dio e un segno della passione 
apostolica di Francesco d’Assisi. 
Vengono di seguito descritte le condizioni necessarie per ricevere 
l’Indulgenza della Porziuncola, o “Perdono di Assisi”, e le 
corrispondenti disposizioni con cui il fedele dovrà chiederla al 
Padre delle misericordie: 
 

Da mezzogiorno del primo di Agosto alla mezzanotte del 

giorno seguente, si può ricevere, una volta sola 
l’INDULGENZA PLENARIA, applicata anche ai defunti in 

modo di suffragio. 
 

Condizioni richieste: 
1) Visita, entro il tempo prescritto a una Chiesa cattedrale o 
parrocchiale o ad altra che ne abbia l’indulto e recita del “Padre 
nostro” (per riaffermare la propria dignità di figli di Dio, ricevuta 
nel Battesimo) e del “Credo” (con cui si rinnova la propria 
professione di Fede). 
2) Confessione Sacramentale per essere in Grazia di Dio (negli 
otto giorni precedenti o seguenti) 
3) Partecipazione alla S. Messa e Comunione Eucaristica. 
4) Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per affermare 
la propria appartenenza alla Chiesa, il cui fondamento e centro 
visibile di unità è il Papa. 
Disposizione d’animo che escluda ogni affetto al peccato, anche 
veniale. 
Le condizioni di cui ai n. 2,3 e 4 possono essere adempiute anche 
nei giorni precedenti o seguenti quello in cui ai visita la Chiesa; 
tuttavia è conveniente che la Santa Comunione e la preghiera 



secondo le intenzioni del Papa siano fatte nello stesso giorno in 
cui si compie la visita. 
 

GIOVEDI’ 1/8: 

S. CONFESSIONI dalle ore 17 alle 18,30 
VENERDI’ 2/8: 

ADORAZIONE EUCARISTICA dalle ore 9,30 alle 23 
CONFESSIONI: dalle ore 9,30 alle ore 11,00 

dalle ore 17,00 alle ore 18,30 
dalle ore 21,00 alle ore 23,00. 

 

Dal Catechismo della Chiesa Cattolica, nn. 1478-9: 

L’indulgenza si ottiene mediante la Chiesa che, in virtù del 
potere di legare e di sciogliere accordatole da Gesù Cristo, 

interviene a favore di un cristiano e gli dischiude il tesoro dei 
meriti di Cristo e dei santi perché ottenga dal Padre delle 

misericordie la remissione delle pene temporali dovute per i 
suoi peccati. Così la Chiesa non vuole soltanto venire in aiuto 

a questo cristiano, ma anche spingerlo a compiere opere di 
pietà, di penitenza e di carità. 

Poiché i fedeli defunti in via di purificazione sono anch’essi 
membri della medesima comunione dei santi, noi possiamo 

aiutarli, tra l’altro, ottenendo per loro delle indulgenze, in modo 
tale che siano sgravati dalle pene temporali dovute per i loro 

peccati. 
Mediante le indulgenze i fedeli possono ottenere per se stessi, e 
anche per le anime del Purgatorio, la remissione delle pene 
temporali, conseguenze dei peccati. (CCC 1498). 
Questo insegnamento poggia anche sulla pratica della preghiera 
per i defunti di cui la Sacra Scrittura già parla: “Perciò [Giuda 
Maccabeo] fece offrire il sacrificio espiatorio per i morti, perché 
fossero assolti dal peccato” [2Mac 12,45]. Fin dai primi tempi, la 

Chiesa ha onorato la memoria dei defunti e ha offerto per loro 
suffragi, in particolare il sacrificio eucaristico, affinché, purificati, 
possano giungere alla visione beatifica di Dio. La Chiesa 
raccomanda anche le elemosine, le indulgenze e le opere di 
penitenza a favore dei defunti: Rechiamo loro soccorso e 
commemoriamoli. Se i figli di Giobbe sono stati purificati dal sacrificio 
del loro padre [Cfr. Gb 1,5], perché dovremmo dubitare che le nostre 
offerte per i morti portino loro qualche consolazione? Non esitiamo a 
soccorrere coloro che sono morti e ad offrire per loro le nostre 
preghiere [San Giovanni Crisostomo]. 



  
«Basta. 

L’amore che salva  
e il male insopportabile».  
Per riflettere ancora sulla 

Proposta pastorale del 
Vescovo Mario per l’anno 

2024-2025 
 

 

«Assemblee decanali, un nuovo volto di Chiesa missionaria» 
Susanna Poggioni, segretaria della Consulta Chiesa dalle Genti, riflette 
sulla seconda parte della Proposta pastorale dell’Arcivescovo, che 
ripercorre il cammino compiuto dalla Diocesi sui sentieri della sinodalità 
 

 
 

«Annuncio, Missione e Sinodalità».  
La seconda parte della Proposta pastorale dell’Arcivescovo si 

intitola così, proprio a sottolineare l’importanza di questi 
percorsi per la nostra Diocesi, nel contesto più generale dei 

cammini che sta compiendo la Chiesa universale. Di cui si 
possono identificare alcune tappe rilevanti, come spiega 

Susanna Poggioni, ausiliaria diocesana e segretaria della 
Consulta Chiesa dalle Genti: «Anzitutto occorre considerare 

tutto il lavoro di promozione della pastorale d’insieme e di 
realizzazione delle Comunità pastorali, che risale ormai a quasi 

20 anni fa. Nel frattempo, come Chiesa, abbiamo vissuto il 
Sinodo minore Chiesa dalle Genti, voluto da monsignor Delpini 

e da cui è nata l’esperienza delle Assemblee sinodali 
decanali che, di fatto, seguendo il cammino sinodale delle 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/basta-lamore-che-salva-e-il-male-insopportabile-ecco-la-proposta-pastorale-2024-2025-2809024.html
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/la-chiesa-ambrosiana-dai-gruppi-barnaba-alle-assemblee-decanali
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/la-chiesa-ambrosiana-dai-gruppi-barnaba-alle-assemblee-decanali
https://www.chiesadimilano.it/percorsiecclesiali/il-percorso-diocesano-allinterno-del-cammino-della-chiesa-universale


Chiese in Italia, costituiscono un’esperienza analoga a quella 
suggerita con i Cantieri di Betania». 
 

Una forte accelerata è venuta appunto con le Asd e, prima, 

con i Gruppi Barnaba… 
Possiamo dire che, in questo ultimo anno e mezzo, siano state 

recepite una serie di riflessioni e indicazioni in ordine a uno 
stile sempre più sinodale nella Chiesa. Così siamo arrivati alla 

costituzione di qualcosa di molto importante come sono le 
Assemblee sinodali decanali, intuendo la necessità di 

riguardare globalmente al volto della nostra Chiesa e di 
rilanciare una missione in  cui tutti fossero coinvolti: per 

questo, come indica l’Arcivescovo nella Proposta, è stato 
individuato appunto il Decanato come spazio nel quale vivere 

alcune dimensioni missionarie che la parrocchia da sola non 
riesce a sostenere e, in ogni caso, trovando un ambito più 

adeguato. Non a caso, il Direttorio per i Consigli di Comunità 
pastorale e parrocchiali porta il titolo Per dare un nuovo volto 
alla Chiesa in missione. 
 

L’Arcivescovo scrive: «Chiesa dalle genti significa che deve 
prendere forma una Chiesa rinnovata». Secondo lei, questa 

visione ecclesiale è recepita a livello di base? 
Direi che si tratta di un cammino avviato che dovrà a poco a 

poco coinvolgere la base ecclesiale. I “numeri” offrono già 
un’idea abbastanza chiara di ciò che si sta attuando e che sta 

crescendo nei nostri territori. Sono 61 i Decanati con Asd o 
Gruppi Barnaba, 56 le Asd costituite (89%) avendo un 40% di 

presenze femminili e il 70% di componenti tra i 30 e i 65 anni. 
Sono solo 2 i Decanati silenti, mentre 5 i Gruppi Barnaba 

ancora attivi o in trasformazione. Credo che, tuttavia, 
l’attenzione si debba focalizzare su come e cosa, del lavoro 

avviato con le Asd, possa interpellarci come Chiesa locale. 
 

Quale è la domanda cruciale da porsi per rendere proficuo 
e “generativo” questo metodo sinodale? 

Penso che dobbiamo tutti interrogarci come, da un lato, la 
nostra azione sia davvero missionaria, ossia vada ad 

annunciare il Vangelo e, dall’altro, in che modo essa trasformi 
il soggetto ecclesiale stesso attraverso gli input rilevanti e 

positivi che può dare in tale senso. Questo è l’aspetto che già la 
“Nota pastorale per l’avvio del cammino delle Assemblee 



sinodali decanali” metteva in luce, sollecitando le Assemblee 
stesse a vivere una dimensione missionaria totale, che porti le 

comunità cristiane a rivedere anche i pilastri della propria vita 
ecclesiale: il modo di celebrare, di annunciare il Vangelo, il 

modo di stesso di essere comunità. Infatti, questo è l’aspetto su 
cui insisteremo il prossimo anno pastorale, come è stato 

sottolineato durante la recente presentazione ai Decani dei 
cammini delle Assemblee sinodali decanali per il 2024-2025. 

 

 
 

PRIMA COMUNICAZIONE  

AI GENITORI DEI RAGAZZI/E NATI NEL 2017 
 

Carissimi Genitori, 

                             vi raggiungiamo alla vigilia delle Vacanze estive con 

questa prima comunicazione inviata a tutti coloro (di cui abbiamo l’indirizzo 

e-mail) che hanno figli nati nel 2017. 

Inizia nella nostra Comunità, come si dice di solito, il Catechismo per i 

ragazzi/e di 2° elementare! 

Purtroppo “si dice” così! Ma in realtà è molto di più! 

Si tratta infatti di quello che il nostro “Cuore” e quello dei nostri ragazzi 

desidera! E quello che il “Cuore” desidera è qualcosa di “Grande”, perché 

la Felicità possa segnare il cammino di ogni giorno. 

L’Esperienza cristiana vuole proprio essere questo Dono: il Dono della 

presenza di Gesù, perché il cuore di ogni uomo possa trovare quello che 

cerca. 

Il “metodo” è quello di Gesù, che sempre propone non un’ora di lezione, ma 

l’esperienza di un’Amicizia che aiuti a comprendere “Chi” è Lui, e quello 

che nella nostra vita fa accadere. 

La proposta perciò che facciamo a voi genitori, e di cui parleremo dopo 

l’estate, è quella di condividere insieme questo cammino. Cammino che in 

questi mesi, insieme alle catechiste e alla luce dell’esperienza di questi anni, 

stiamo ripensando. 

Dopo l’estate, nei giorni della nostra Festa Patronale e dell’Oratorio (dal 

18/9 al 29/9) riceverete indicazioni più precise sull’inizio del percorso e 

sulle modalità di iscrizione. 



Abbiamo già indicato che il giorno dell’incontro con i ragazzi/e sarà (fino 

alla 5a elementare) il Martedì dalle 17 alle 18 in Oratorio S. Luigi. 

Vi chiediamo il “passaparola” con le famiglie che conoscete e che non 

abbiamo potuto raggiungere per mancanza di riferimenti, invitandole, se 

interessate, a mettersi in contatto con noi attraverso l’e-mail parrocchiale 

(sanmartinobiassono@gmail.com) oppure telefonando alla segreteria 

Parrocchiale (039-2752502). 

Grazie di cuore, 

sentiteci sempre vicini… e Buone Vacanze. 

Don Ivano, don Emiliano, le Catechiste. 

 
 

GIORNI E ORARI CATECHESI 
COMUNITA’ PASTORALE: ANNO 2024-2025 

 

BIASSONO: dalle ore 17 alle 18: 
* LUNEDI’: 5° elem.  
* MARTEDI’: 2° elem. (inizio Mese di Novembre) 
* MERCOLEDI’: 3° elem.  
* GIOVEDI’: 4° elem. 
* VENERDI’: + PRE-ADO: * ore 17 – 18: 1° media 
+ ore 18,30 -19,30: 2° e 3° media. + Adolescenti: ore 21. 
SOVICO: dalle 16,45 alle 18: 
* LUNEDI’: 3° elem.  
* MERCOLEDI’: 4° elem. 
* GIOVEDI’: 2° elem. 
* VENERDI’:  + PRE-ADO: * ore 17,15 –18,15: 1° media 
+ ore 18,30 -19,30: 2° e 3° media. + Adolescenti: ore 21. 
* SABATO dalle 9,45 – alle 11,00: 5° elem.  
MACHERIO: dalle ore 16,45 alle 18,15: 
* LUNEDI’: 4° elem. 
* MARTEDI’: 3° elem. 
* MERCOLEDI’: 5° elem. 
* VENERDI’: 2° elem. 
* VENERDI’:  + PRE-ADO A SOVICO:  
                               * ore 17,15 –18,15: 1° media 
                               * ore 18,30 -19,30: 2° e 3° media. 
* VENERDI’:    + ADOLESCENTI A SOVICO  
                         e BIASSONO: * ore 21. 
                   

PER TUTTA LA COMUNITA’ PASTORALE 
* 18/19enni: MERCOLEDI’ ore 21 a BIASSONO. 
* PER GLI ADULTI IN AVVENTO E QUARESIMA. 

 

 
 

mailto:sanmartinobiassono@gmail.com


www.comunitapastoralebms.it 
 

ORARIO DELLE S. MESSE ESTIVO 
sino al 1/9/2024 compreso  

 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA:  
                 * ore 8,00 S. Francesco alle Cascine. 

* ore 9,00 - * ore 10,15 - * ore 17,30 
 

FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00.  
                                 Sabato: * ore 9,00 
 

CHIUSURA ESTIVA: 
* SEGRETERIA PARROCCHIALE dal 1/8 al 31/8 
* ORATORIO dal 5/8 al 23/8 
* CENTRO di ASCOLTO dal 5/8 al 30/8 
* LABORATORIO di ITALIANO dal 5/8 al 30/8 
* CENTRO MISSIONARIO dal 6/8 al 26/8 
* PUNTO PANE dal 6/8 al 26/8 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502),  
via Ansperto 1 

email: sanmartinobiassono@gmail.com 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 
 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302),  
via Umberto I, 12 

email: oratorio biassono@gmail.com 
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI,  
ex-oratorio femminile, 

Il mercoledì, il giovedì e il sabato:  
dalle ore 14,00 alle ore 17,00.   

 

PUNTO PANE ex-oratorio femminile, 
Giorno di distribuzione:  

giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 
CINE-TEATRO S. MARIA, via Segramora, 15 

email info@cineteatrobiassono.org 
www.cineteatrobiassono.org 

Tel: 039.232.21.44 (anche WhatsApp) 
 

CENTRO DI ASCOLTO, P.zza S. Francesco.  
email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Sabato dalle 15,00 alle 17,00. 
Il Mercoledì dalle 17,30 alle 19,00. 

http://www.comunitapastoralebms.it/
mailto:sanmartinobiassono@gmail.com
mailto:info@cineteatrobiassono.org
http://www.cineteatrobiassono.org/
mailto:centroascoltobiassono@gmail.com


Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 
tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 

 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI,  
P.zza S. Francesco. 

email: centroascoltobiassono@gmail.com 
Il Mercoledì e Giovedì dalle 10,00 alle 11,30. 

Il Giovedì dalle 14,45 alle 16,15. 
Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 

tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per 
sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  
Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare direttamente 

il versamento: 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 
 

AVVISI 
* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 

* DOMENICA 8/9/2024 ore 16 
* DOMENICA 15/9 ore 16 

* DOMENICA 13/10/2024 ore 16 
* DOMENICA 3/11/2024 ore 16 

 

Dal 27 Marzo al 27 Aprile 2025 si terrà la visita pastorale del 
Vescovo Mario. 

Il 30 Marzo sarà nella nostra Comunità Pastorale. 
 

La FESTA PATRONALE E DELL’ORATORIO sarà: dal 18/9 al 29/9 
 

 

SABATO 5 OTTOBRE 2024 in 
DUOMO a MILANO 

saranno ORDINATI DIACONI: 
* VIGNALI LUCA 

* CAZZANIGA STEFANO 
* BORSANI RICCARDO 

Seminaristi diocesani che hanno 
condiviso un tratto del loro 

percorso vocazionale nella nostra 
Comunità. 
Insieme a: 

* GAEL Sedrigue KAKUM 
FOUDA  

che attualmente vive l’esperienza 
della nostra Comunità. 

ACCOMPAGNIAMO QUESTI 
AMICI CON LA NOSTRA 
PREGHIERA E AMICIZIA 

mailto:centroascoltobiassono@gmail.com


 


